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. VEI~S L ,-\ GARAN'l~J~ 
CONS'_l'}'l'U'I'IO'N N ElJLE 

La deuxième sous·commrsswn de ' 
j'Assemblée Constituante s'~ccupe de­
puis quelques mois d'un article fan. 
damental de la nouvelle constl tution 
,lie l'Itat. Il s'agit d'un aride qui 
prévoit la constitution des' régions et 
l'institution d'un régime spécial pour 
quatre d'entr'elles: la Sicde, la Sar· 
daigne, la Vallée d 'Aoste, le Tren· 
tin . Haut.Adige. . 

Voici ' le texte du deuxièm e para. 
~aphe de cet art~: 

Alla Sicilia, , alla Sarde · 
/tna, alla Valle d'Aosta e al 
TrentÏlIO . Alto Adige SOilO 

attribllite forme e condiûo· 
ni particolari .di autonomia 
~()n .'ta,tnti speciali appro· 
vati con legge costituzionale. 

Ce texte a été approuvé après une 
longue discussion ' dont l'intérêt 
n'échappera a personne. , NOliS som· 
mes à même en effet d" publier ci­
après le procès verbal de ces 4is­
cussions que nOlis tirons ,du "Re­
soconto som'marib della se· 
duta di venerdi I5 11Ovem· 
bre I946 »' qui a ' été publié a 
Rome, Lorsque un régime spécial est 
mentionné dans la constitÏltion de 
l'Etat, cela' veut dire qu'il est nanti 
d'une garantie constitution­
Ile Ile. 

C'est ce qu'on va nous donner; 
Lorsque un régime spécial est men· 
tionné dans un traité de paix l' t. qu'il 
est garanti par l'Assemblée des Na· 
tions (O. N , U.), cela veut di~e qu'il ' 
est nanti d 'une garanti~ inter· 
nationale. , 

C'est ce que les' Sud, Ty roliens v~nt 
obtenir, c'est ce 'que . nous demandons. 
selon . le quatrième pOint de notre 
progTt .. mme. Une garantie constilu- -- ­
twnnelle c'est déjà quelque chose 
mais elle p1!ut bien être révoquée car 
toute constitution n'est pas immua­
ble. La garantie illterna/ionale pro­
tègerait donc la Vallée d'Aoste~.con-

trI' tout changement . de la constitu­
tion de l'Etat . . Voilà pourquoi on 
doit vouloir cela si l'on est soucieux 
de l'avenir du pays. 

- La d.fuxième-sous,commission de 
l'Assl mblée ConstituaI/te est donc en 
train de préparer des sta tuts que'la Cons­
tituank elle-même detra approuver. 

Ce n'est que lorsque celle Assem­
bJée aura' approuvé l'article que nous 
avons cité plus haut et les statuts 
de rios libertés qu'on pourra parler 
d'une garantie constitutionnelle. 

Quoi qu'on dise ' le moment n'est 
donc pas encore venu de dormir sur 
les lauriers. 

PHESWENTE av verte che la di­
scussione è anêora s uJJ'articolo ::! deI 
progetlo sull'autonomia locale. 

P1CClONI dubita che 10 spirito 
dell 'o rdine dei giorno, approvato 
dalla Sottocommissione all'inizio ' 
dei suoi .Iavol'i ; Sla stato tenuto 
presente n,e lla furmulazione dei se­
cundo comma dell'arlicolu ::!. In 

. qucIJ'ordine deI giorno si faceva 
richiamo aile siluazioni particolal'i 
esistenti in alcune Regiuni, relati· 
vamcnte, pero'alla necessità di una 
formulazione di progetto di. ordi­
namen ~u regionale a \ ente caratlerc 
gencrale. Gio' poteva significare, 0 
la necessilà di coordinare in un 
solo testo gli Statuti regiunali già 
csislcnti e il pruvvedimento di ca· 

. raltere generale slll\'ordinam~n10 
regionale, 0 l'altra di considerare 
gli Statuti regionali già esislenti 
cOllle guide per la formulazione 
dei progetto generaJe dtll 'ordina­
mcntn rt'gionale. Si trattava, cioe, 
di inquadrare gli statuti già esi· 
stenti nel nu ôvo ordinumcnto re­
gionale, nel senso che, riconQscen­
dosi l'esislenza di particalari con · 
dizioni in talune Hegioni, tali con· 
dizion i . a vrebbero - dovu 10 cssere 
precisale obictlivamcnle n e l testo 

, generale dcJJ 'ordinamenlu regiona'­
le, in ·mod·o che unica rimaness c 
pur S'enlpre la fonl e costiluzionale. 
Cio' rion è stato falto.dal Comila.to, 
e co n l'arlicolo 2 si creano due lipi 
bel/ dislinli di Regioni: quelle pel' 

. clli ba tlalore il /cslo gel/erale dei· 
l'ordinamel/lo regiollale e q/;elle, in 
lul/o qua 1/1'0, a Clli invece si lascia 

. lIn'assolula au/onomia di o/'liinamenlo 
nei c.oll{rollli della /eyge fondamen· 
laie. Cio' non gli sembra.opporlunp, 
onde non crede che il secondo corn· 
ma dell;arlicolo 2 possa essere .ap­
provalo 

Avrebbe poi gradito che si foss e 
compiulo un esame ,cbmparativo 
fra il progetlo di· carattt're generale 
sllll'ordinflmento rrgionale e i due 
Sialuli specia li già esis lenti,. allo 
scopo di individuare le condizioni 
particolari delle Regioni a cui lali 
Slatuti .s i riferiscono. Cosi, se da 
questo esame cOl11pat·ativo fosse 
risu \tata l'opportunità di tener pre: 
senti (ali condizioni parlicolari, es­
se avrebbero poluto ~ssere spccifi­
cflle nel testo fondamentale d eI 
l'o rdin jl mento 'regionale e cio' non 
solo p el' consacrare i motivi che 
possono giiJslificare un diversn trat­
tamento fatlo a q'uelle Regioni, ma 
anclJe pcr evitare che ad esse pos­
sa essère d!lto un ordinilmenlo ec· 
cess ivamente ,e in giuslificalamente 
diverso da quello comune. An.ror' 
meno puo' es~ere fàvorevolc alla 
formula propos la dal/'onorevole La­
cOlli. con: ln. ql!ale, assai phi chiara· 
meritp, si p"èvedol1o due dislinle ' ca-

_ tegorie di Reqiolli ; !lfgomento che 
non ha mai formalo oggelto ·di di­
scussione e lanlo meno ' di conver­
genza di opinioni. 

LACONI si richiama, circa le affér­
mazioni deIl ionorevole Piccioni sul · 
l'opportunità di specificare alcune 
part~olari situazioni regionali nel 
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lesto dèlla Costituzione, al progetto 
dello Sialuto regionale sardo, pre ·: 
parato dal ' Partito dl'lla democrazia 
cristiana, in cui si fanno rivendica­
zioni di tale nalura, che indubbia­
mente non potrebb t: l'o trovar posto 
in una ' Carla Costituzionale. 

PERASSIriconosce che esistono 
determinati problemi pel' aLcune Re· 
gioni, ma non ha mai pensato che 
l'ordillamento regionale in Italia 
debba essere altualo soltanto pel' 

. far fronte aIle parlh:(>lari esigenze 
di laI une Rcgioni. Qua.lcuno . ha vo­
luto ricordare Mazzini, ma 10 stesso 
Mazzini, che nel 181)\ propose l'isti· 
tuzione della ' Regione com~ organo 
intermedio frail Comune e 10 Stato, ' 
voleva un ordinamento regionale, 
non gUI in" vist.a di un maggiore 0 
minore coordinamento delle yarie 
nostre RcgiOili provenienti da Stati 
diversi , bensi da un punto di vista 
generale, come un nuovo modo, 
cioè, di organzizazione dello Stato 
italiano. Si traita quindi, con 1'01'­
dinamento regionale, di realizzare 
in ltalia una democrazia etfettiva 
e di dare allo Slato una slruttura 
più rispondente alla varie!;] Îie lle 
Hegioni. Avulo .,-iguardo, pero', ad 
alclllle parlicolari condizioni ,geograji . 
che, 'sloriche ed economiche, è da 
considerare la possibilila - dl dare a 
lalull e Regioni . 1111 ordinamenlo in 
qualche pl/n/o diverso da ql/e1lo ji ssa· ! 

t o pel' lulle le al/re. A tale pro pos.ito . 
resta da ris ülvel'e il problema, giu. 
ridico ·formale , dell'inquadramenlo 
çli lali particolari ordinam.enli nel­
l'ordinamenlo regional e dello Stalo. 
Si pu o' quindi eS<JnJinare la 'possi­
bilitù di apportal'!;! qualche lJlodifica 
al· secondo comma d ell'articolo 2 
ne l SCllSO di afl'cJm~re che gli ordi: 
namenli regionali spt'cia li non deb. 
b ano esse re nettam ente distinli dal 

./l'o rd.inamenlo generale regionale. A 
sun avviso, anzich,è pat' lare di Sta. 
tuti spedali, si potrebbe parlf\re di 
9 rdi l'!amento autonomi s labiliti .con 
leggc costituzionale. 

LUSSU ritienc che, per ra'ggiun­
gere ad una soluzione univoca deI 
problcma in esame, sarebbe oppor. 
tuno che gli onorevo'li Nobile e- La. 
coni ' rilirassc ro le lorD proposte di 
emendamenti _ all'articoJ.o 2, e cio' 
per di ssipare alcune p reoccupazion i 
che possono essere a,nche giuslifica. 
bili. Da qualcuno, infatti, si teme / 
c,he con l'adozione di Slatuti spe · 
eialï pel' la Sicilia, la Sardegna, la 
Va.1le d'Aosta e il TI'entino-Alto Adi­
ge, possa no es sere adottati principî ' 
in conlrasto con quelli fo~damenlaJi 
della Cu ta costill]zionale. Ora, que. 
10 tim ore è infondato, tanto più che 
nell'articolo 3 è detto assai chiara. 
mente che l'aulon9 mia di ogni Re. 
gione deve essere in armonia con 
la Costituzione e con i principî fon­
damentali dell'ordinamento giuridï­
co dello Stato. Solo /se cio' non fos. 
se, II' preoccupazioni manifestate da 
qualche collega avrebbe-ro una ra­
gion ' d''essere, perchè si avrebbe, 
non più . uno Slato unitario demo­
cralico, ma uno/ Stato anarchico, ed 

allora vera mente sarebbe il caso di 
separatismo Ma è chiaro che nes· 
SunD in {t;atia, tranne forse l'onore­
vole Finocchiaro Aprile, puo' pen-

. sare, nemmeno lontanamente, a una, 
simile impostazione dell'ordinamen· 
te rcgionale. 

Aderisce, quindi, âlle giüste os· 
.servazioni dell' on0revolc P~rassi 
sull'autonomia regionale intesa da 
punto di vista generak, _come un 
n uovo _modo di organizzazione d.ello 
Slat~ ilaliano. Non è il caso di nu· 
trire a\'cun timore circa il disposto 
dei secondo comnl'a dell 'artico\.o 2, 
lallio pià che gli Stail/ii speciali iVI 
previs li, dovrallllo essere sot/opost.i 
in.nallzi ll/1I0 ail'esaq/e della Sol/d­
commissione, pel' essere injiue discussi 
in sena ail' Assemblea ·Costilllellle, alla 
qI/ale sol/alita -.. pel/a il compilo di 
dire SL/' di essi l'llltima parola. Si 
hanno co si tutte le garal]zie pei­
premunirsi 'da ogni cventuale so r: 
presa. 

D'al!ra parte giova ricç>noscere 
che esistono condizioni parlicola rJ 
nelle quattro Regioni menzionate 
nella seconda parle dell'arlicolo 2, 
ed è necessario tenerle presenti, an. 
che e sopratutto per necessità po­
Jitichc. Si potrà discul~re in seguito 
su al cu ne nori11e contenute ad esem­
pio, ne llo "-S talulo pel' la Siciiia, 0 

s ualcuni particolari problemi ri­
guardanti l'economi,a regionale sàr' 
da, od anche .sul/a yifi avvenuta cor~­
cess ione di II1la zona fi'anca alla l'al 
d'Aosla ; ilia qualldo cio' dovrà farsi, 
si dovra /ener presente che pel' la 

'Sici lia e la Va l d'Aas/a nOIl si polra 
ri lorllare su lall/n e disposizi07li !]IC! 

prese, êhe rappresenlallO ormai lin 

dirillo acquisito, ' co m e anche non 
potl'anrio essere ostacolate alcune 
asp!razioni della popolazione s arda, 

'perche souo legittime e profonda­
mente sentite. Cio'nonsarebbe as-

. solutamente opportuno pel' ragioni. 
politiche, come anche sarebbe un 
grave e l'rore, per 10 stesso motivo, 
modificare 'la formulazione deI se· 
condo C~~I~la dell'articolo ,2, non' 
menzionando espressa~ente la Sici­
lia, la Sardegna, la Valle d'Aosta eil 
Trentino·Alto Adige secondoquan . 
to ad esempio, ha proposto anche 
l'o norevole Rossi. Si tra tta in fondo 
di un problcma di forma, ma che 
ha grande inil"'ortanza n el momenfo 
att'uale 

Pel' queste considerazioni rHiene 
che la formulazione dell'articolo 2, 
cosi come è stata proposta dal Co­
mitalo possa -senz'altro essere ap- , 
provata . 

MANNIHONI e dei parere çhe 
innanzi lulto occorra risolvere- il 
problem 3 da un punto di vista ge· 
nerale ; è neces~ario, cioe ' delineare 
un tipo di -ordinamento regionale 
che possa ~ervire per lutte l!l.. R~­
gioni cf"l:ta li a , ' e quind i anche per 

, la Sicilia, la Sardegna, la Valle 
d'Aosta e il Trentino·Alto Adi~~. 
Con cio' liOn , inlende Tlegare i dirill i 
quesili della Sicilia e' della Val d'Ao -
sla, che hanno ormai unQ Statllto 
speciale, 0 le condizioni particoJar i. 



.elle qUl.ttro Regioni menzionate. 
Cio' che importa; un'a volta' che 
~ia stato fissato l'ordinamento re· 
,ionale per tutte le Regioni italia· 
ac, di adatlare in sede costituzio~ 
'aale a tale ordinamento gli statuti 
speciali gi" concessi per legge, e 
le esigenze particolari delle quattro 
I\egioni. Si tratta, in altl'i termini, 
fii creare prima la regola e poi, se 
sarà necesl>ario, l'éccezione e non 
,ià questa prima di quella. 

Il concelto da 1 ui· espos to non è , 
flettato dalla preoccupaiione, come 
I.lcuno potrebbe , credere, che con 
il futuro ordinamenlo regionale dei· 
10 Stato possa , essere indebolita l'u· 
nit;'l del10 Stato stesso, bensi' dal 
timore che si voglia attuare una 
riforma regionale soltanto pel' la 
SiCilia, la Sardegna, la Valle d'Ao· 
sta e il Trentino·Alto Adige, e non 
~ià per tutta l'ltalia. E proprio a 
cio' secondo il suo avviso, sembra 
tendere il disposto dell'artlColo 2; 
che in sostanza riproduce la pro· 
posta tatta, ion s , d,e di Comitato di 
cedaziane pel' l'autonomia regiona'· 
le, dall'onorevole Grieco, con la 
quale proposta si creavano due di· 
~litl/e categorie di Regioni. quelle a­
ve/Iii sol/anlo UIlO ' slalus ,di eilli au­
tarchici, sem:a Ull polere lIol'lllalivo 
primario, qu,indi sellza , Ulla vera e 
propria auiollolllia, e qllelle a"venU 
tffellivamenle Ulla laie aulollomia, 
ossia le quattro Region! già ricor, 
date. Se tale criterio do vesse esse­
re posto a base dell'.ordinamento 
regionale, verrebbe ' mena in ~eaLtà 
ôgni ordinamento regionale 'nel sen· 
so di una nuova organizzazione della 
Stato, adoltata pergiungere ad uria 
più !lchielta e radicale democrazia. 
.E' proprio cio' che egli, regionalista 
convinto, vuole assol utamente evi· 
.tare. 

Pér lali considerazioni, è dei pa­
l'cre che dovrebbe essereadottata " 
la origi naria formazione .dell'artico· 
10 · 2 proposta dall'onorevole Am­
brosini. 

MORTATI, per mozione 'd'ordine, 
osse l'YI. che ' 'è inutile procedere 
nell'esame dei secondo comma dei· 
Vartt.colo 2, se prima non sia de 
ciso l'ordinamento delle varie Re­
aioni. Occorre prima risolvere il 
problema della creazione dell'Ente 
Regione da un punto, di vista gene. 
l'ale, e poi preoccuparsi dei tratta~ 
mento speciale da riservare a de· 
terminate Regioni. Propone,pertan­
to dl rinTiare la discussione sul 
l'ultimo comma dell'articolo 2. 

PRESIDRNTE nota che, con l'ap­
provazione della proposfa di tinvio 
ralla , dall'onorevole Mortati, si ver­
rebbe in realtà a pregiudicare" 0 
I{uanto mena ad affrettare la solu­
zione dell'importante probléma in 
àiscuuione. E' chiaro,- infatti, che 
eoloro che sono favorevoli a due 
llilstinte categorie di Regioni, vole­
ranno contro la proposta di rin"io 
dell'onorevole Morla1i, menlre vo-

' te-ranno a lavore di e.sa coloro che 
'\togliono un ordinamento di carat· 
tere generale pel' tutte le Hegioni, 
ehe consenta soltanto la regolamen­
tazlone di alcune determinate situa­
zioni pal'ticolarj, se cio' risulterà 
necessariô, Comunque, se l'onore, 
'Vole Mortari insiste nella sua pro­
posta, la metterà in votazione. 

MORTATI insiste nella ' sua pro­
posta, osservando che con l'even· 
tuale accoglimento di essa , non si 
verrebbe affatto a pregiudicare la 
possibililà di riprendel'e in esame, 
al momento opportuno, il disposto 
dei secondo commà dell'al'ticolo 2 
e di inserirlo definitivamente nel 
progetto sulle autonomie 10cal1. Si 
tratta soltantodi una semplice pro­
poSta dl sospensiva. 

BORDON non ritiene opportuno 
!lospendel'é la discussione sul se­
condo comma dell'articolo 2. Se si 
dove-sse arrival'e ad una simile de· . 
cisione, sarebbe anche, necessario 
rinviare l'esame della prima part'e 
dell'articolo suddetto, perchè non 
l'ossono ess'ere fissate norme gene­
'rali pel' l'ordinamento Qi tulle le 
llegioui, quando esistono già Statuti: 
speciali per alcune Regioni 0 deter­
minati territori, come ad esempio 
la Valle d'Aosta. Cio'potrebbees-

: sere int,èso nel sensu che si- voglio· 
•• pregiudicare i diriUi gi:r acquisi-

) 

ti dalle quattro Regioni menzionate . 
ed egli, come rappresentante dell~ 
Va.IJe d'Aosta, che ha già uno Sta­
tuto speciale, dichiara di essere 'de­
cisamenle cO,nlrario alla proposta 
faUa dall'onorevole Mortari (1). 

PICCIONI non trova ' esatto cio' 
che ha affermato il Presidente a pro, 
posito della proposta dell'onorevole 
Mortari. Il rinvio della discussione 
sul secondo comma dell'arücolo:;! 
non puo' a vere altro significato che 
quello di consentire, al momento 

' opportilno, un più approtondito esa· 
me di quanto dispone il comma 
anzldetto. Se il voto dato in un 
s~ns.o q nell'altro, a una , proposta ' 

_dl nnvlO della discussione di un 
dato problema dovesse a\'ere iL si· 
gnificato di volerpregiudicarc la 
decisione sul me-rito, nOn sarehbe 
P!U possib~le fare alcuna proposta 
dl sospenswa. 

Pel' tali considerazioni dichiara 
di e,ssere favorevole lilla proposta 
dell onorevole MortarL 

CO:-lTI fa presente che con il 
mantenimento della fOl'm'ulazione 

, ? ,ell'articolo 2, ~i 'puo' pregiudical'e 
11 futuro ordInamento "egionale 
dollo Stato, perchè evidentemente 
quanto dispone il secondo cumll1~ 
dell'articolo anzidetto tende a ri­
durre la porlata di cio.' che si sta­
bilisee nel primo. Sa l'à bene quindi 
rinviare la discusiope sul secondo 
comma al momento in cui tale di­
cussione potrà sembrare 'più'Oppor­
tuna. A ~uo avyiso, la proposta dei· 
1'.opC?revole Mortuti ha appunto tale 
slgmficato e non puo' es sere presa 
in altro senso. , 

AMBROSINI, Relatore,non ritiene 
che il disposto deI secondo comma 
indèbolisca quello dei primo, visto 
che con esso si mira soItanto a re­
golare alcune situazioni parlicolal'i ' 

. rispetto aile disposizioni di massi· 
ma riguardanti le regioni ' in gene­
l'ale, 

N ODILE ,è dei parere che )nnan· 
. zi lutto occorrerebbe decidere se' 
si voglia 0 P1Jr no uno Stato unila­
rio, perchè, mentre nel primo com­
ma dell'articolo 2 si paria di unità 
e indi visibilità della Stato, nel se­
condo tale principio viene ad esse· 
re inflciato, attribuendosi a deler­
minate Regio~i forme e condizioni 
parlicolari , di aulonomia, Nono· 
stanteche pel' mentalilà ed educa­
zione sia contrario ad ogni forma 
di regionalismn, puo' benils,imo 'am­
mettere che si voglia un' ordina-

' mento regionale,specialmente ,se -
ha 10 scopo di deceritrare l'àmmi· 
nistràzione - slatale, Cio' pero' lion 
dovrebbe in lIêssun caso implicllre la 
creazione di U/IO speciale ordinamen­
lo aulonomo pel' aicl/lle delermillale 
regioni. · 

LACO:-H è pertettamente d'accor­
do con quanta ha a fferffi"aioï1 P-re­
sidente. ' Chi, infatti, interpreta il 
disposto dei secondo comma del­
l'articolo 2' come un'eccezione al 
principio di ' un ordinamento regi'o. 

i nale atluabife pel' tulle Icregioni, 
puo' essere favorevole alla llropo­
sta dell'onorevole Mortati ; ,è invece 
contrario ad essa chi considera ' la 
"situazione delle quattro 'Regioni 
menzionate in quel comma come 
parte integrante di tutta la conce­
t:ione dei riordinamento, su base 
régionale, della Slato italiano. Pel' 
tale motivo, se l'esame defsecondo . 
comma dovesse essere finviato, si 
risolverebbe automaticamente la 
questione di merito . in ordine al 
problema in dfscussione. Non .riUe­
ne quindi oppo~tuno accogliere la . 
proposta s:lell'onorevole Mortati i al 
pi ù p otrebbe essere presa in consi 
derazione qùella dell'onorevole Am­
brosini, di rinviare, cioè, la discus· 
sione di tu tto l'articolo 2. 

MORTATI si associa alla proposta 
dell'onorevole Ambrosini, di rinvia· 
re l'esame dell'intero artic610 2. 

LUSSU non crede opportuno ne m, 
mena il rinvio della disGussione 
su tutto l'articoJo 2, perché cio' co' 
stituirebbe un errore da un punlo 

(1) C'est à ce propos ' que nous avonS> rendu 
hommage. dans notre numéro du +-12-46 à M . 
le Député Bordon. 

" 

~ 

· l 

Samedi 15 Février à 21 heures 
Grande soirée' populaire de l'Union Valdôtaine 
dans la salle de- ' gymnastique Place du Pellpl. 

II 
Loteri. - ootillon. - orchestre locale_ 

Tous les membres d8 L'UNION eont invités avec leurs fa.mille.:' 

1 
Tous ceux qui voudront oUrir des • prix, pour la loterie pourront 
les consign~r au Siàa-6 de l'Union, 19, rue Fest.a.z,. 

, " 

, == = : === = === === === ==~ 
di vista politico. Suggerisce piutto· 
sto di mettere in votazione l'a rtic<Y· 
10 anzidetlo con riserva di sotto 
pori à a revisione al momento op' 
portuno. 
, PRESIDENTE, poichè la proposta 

dell'onorevole Mortati è stata mo· 
dificata- nel sensu disospendere, co· 
me è stato poi suggerito dall'ono· 
revole Ambrosini, la discussione di -
tutto l'articolo ' 2, dichiara che per­
sonalmente vi è contra'rio, perchè 
dletro di es sa si nasconde una ra , 
gione politica; il "che, deol resto, è 
naturale che avvenga in un.'as!.em· ' 

, blea formata di l'llppresentanti po, 
li li ci. " 

PICCIONI è favorevole alla pro'­
posla, di sospendere l'esame di tut· 
to l'articolo 2, e dichiara di respin­
gere decisamente il significato po­
litico che ad un voto in · tal sensu 
è stato dato dal Presidente. Nessun 
significato politico particolare rive­
stono la propos ta dell'onorevole ' 
Mortati ed il vo~o , favorevole che 
ad essa viene dalo; 1 rappresentan· 
ti dei sua partita hanno · aperta· 
mente e recis'amente affermato di 
essere favorevoli all'instaurazione 
di un o]"dinamento regi.onale"come 
hanno /seqlpre ammesso la necessi­
tà di tenere , presente la particolare 
'situazione delle quattro Regioni 
menzionate nel secondo comma 
dell'articolo 2. È proprio per un 
più apprOfondito esaille della situa­
zione particolare delle Rellioni an­
zidette che .ê stato proposto il rin­
via della discussione sull'articolo 
in questione, Quell'esame non è 
possibile, se , prima non sia risolto 
il problema dell'ordinamento regio­
nale da un punto di vista generale , 
Questo e 110n, altro è il significato 
dei volo favorevole ,che 'egli darà 
alla proposta di sospensiva. 

FABBRl è contrllrio alla propos ta 
di sospensiva, perchè crede oppor­
tuno che si proceda subito all'esa­
me dell'articolo 2, a cui pel' altro 
.ovrebbe essere apportata qualche 

, modificazio.ne di forma. Tiene a di­
_ chia rare, in ogni modo, che è favo­
revole ad urt ordinamento regiona· 
te- di carattere uniforme ' pel' tutte 
le Regioni, pur ricono'Scendo che 
debbano essere tenute pr,esenti le 
particolari condizioni della Sicilia 
e' della Sardegna, della Valle d'Ao­
sta e dei Trentino - Alfo Adige. 

PRESIDENTE mette ai voti la 
proposta di sospendere la discus· 
siane dell'articoI02. 

(Ai fJoN la proposta di sospensÎo,", ,.on è " 
IIccolta) , (à luinc) , 

Le téléphérique de Pila 
Les affaires de la ' Société 

du téléphérique de Pil~ vont 
bien. 

Lei souscripteuTsaugmen­
tent: le capital qui, il y a 
deux mois, était de 2,500.000 
lires, d.épasse à présent le chif­
fre de 5.000.000. 

Une grande station est , en 
train de naitre ' sur le plan 
social et populaire Vald6tain. 

Les travaux vont commen­
cer cet été. 

Valùôlains souscrivez! Que 
chacun de vous porte sa con· 
tribution! Le téléphérique de 
Pila sera ·de tous les Valdô­
tains. 

Les écoles dépendent 
du Conseil de la Vallée 

,.. partit- du 5 ja.nvier toutes nos 
. écoles dépendent du Conseil' de la 

Vallée. 
A cette occasion M. l' Assesseu-r 

à l'Instruction Publique, AvL Er­
nest Page, a envelyé un chaleureux: 
message à ' tous les professeurs et 
instituteurs de la Vallée. ' 

Nous retenons ce passage saillant: 
«Le Co,~seil de la Vallé'e, can­

, scient de ses dev()irs et, de ses res­
' pol1sabilités, ne manquera pas de 
donner tout son appui pour la plei-
ne exécution des nouveaux R.!:9g+am­
mes, afin d'obtenir, le plus rapide~ 
ment possible, chez notre jeu n,esse 
studiel1se, la connaissance parfaite 
de , nos deùx langues, et afin de re­
hausser ainsi le niveau de la cultu­
re chez notre population monta-

\ 
gnarde» , 

Les fonctions de l'ancien Pro vve .. 
ditorato ag-li studi seront désormais 
remplies par la Surintendancedea 
écoles. 

CHEZ NOS', OUVRIERS 

N'ou's engageons vivement no., 
ouvriers de la cCo.qne. à donner 
leur adhésion à la c CAMERA DEL 
LAVORO •. 

C'est l'unique moyen pour fair. 
entendre noire voix dans les orga­
nisatiQn~ syndicales et dans lea 
élections des diverses commissions. 

L'école dans le ~ud Tyrol 

Le «N otiziario della scuola e 
della cultura ~ publie: , ' 

« Le groupe ethnique allemand de 
-là Province de Bolzano aura - seloB 
le schéma de loi, récemment approuvE 
par le Conseil des Ministres - UR 

ordre complet d'études secqn,daires en 
langue allemande. 

Cet ordre d'études comprendra tous 
lès types et degrés d'écoles conformé­

' ment aux ordonnances de l'Etat; l'en­
seignement de la langue italienne aura 
une particulière éte~due et importance. 

D'après ce schéma on établira les 
décrets relatifs à chaque cours d'étu-
de en -purticuliér. ' 

L'initiative, qui tend à reconnaître 
démocratiquement les / droits des mi­
norités ,ethniques, a été confirmée par 
les postulats de l'accord stipulé entre 
l'Italie et l'Autriche, connu sous le 
nom d'accord De Gasperi-"Grüber. 

' Les premières preuves d'examen, 
durant les sessions de l'année scolaire 
écoulée, ont démo rztré la solidité et 
la vitalité des nouvelles institution& 
qui représentent, dans le champ pé­
dagogique, avec celles primaires (é­
galement en cours de réalisation par 
D. C L. de l'année 1945), une in­
téressante direction didactique bilin­
gue, ;t. 

, 
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. :NOTRE FONTINE 
Je croisinterpT éter les sentiments 

ceS valdôtaùts, en remerciant le .• 
,roducteurS d ' avoir fabriqué les 
t Qntines de montagne avéc le sens 
cu devoir qui a fait de notu~ produit 
un des fromages les plus fxquis et 
recherchés. Cela a permis d'é tablir 
honorablement le commerce de notre 

, spécialité SUT: les divers marchés d'Ita­
lie. Cependant, au ,début de l'été, 
nos premières fontines venaient 'timide­

, ment acceptées par· ci par-là; mais 
«u cours de la saison elles devenaient 
l ittéralement accaparées pa~ Ùs négt1-

, ~iants du Piémont, de la Lombardie 
, et ailleurs. _Et pourquoi ce phénomène? 

Pour le simple motif que les mar­
chands s'étaient persu'ldés, après di­
vers achats d 'e~sai, que finalement la 

, Jontinè de la Vallée d'Aoste avait 
de nouveau les vertus d'autrefois ; la 
renommée perdue a reparu dans toute 
~a splendeur. 

Agriculteurs Valdôtains! nous voici 
. 4l'rrivés' à la saison des laiteries 

sociales. 
Je nepuis m'empêcher derecommander 

.filUX commissions de laiterie d'inclure 
, daf!.s leurs règlements ltne clause qui 
J4ende la fabrication des fromages 
de'J i-gras et oblige les producteurs 

,.4 faire tout gras (fontine) ' ou bien 
_tout maigre (beurre de crème). 

1l ne faut pas, sous aucun pré­
.::t exte, rebrousser chemin. 

Agriculteùrs Valdôtains, soyez fiers 
ee vqs prédécesseurs, qui ont créé, 

, il Y a enl iron un siècle, un régime 
de ' coopération entre eux. Ils ont 
fondé des laiteries sociales, par le 
moyen desquelles, le petit a?n'si que 

,le moyen et gro~ propriétaire Jont 
travailler en commun le lait de 

,leurs vaches par un «fruitier» unique. 
Su;ivant un statut légalement re' 

.,eonhu, chacun diSpose du prodl '; 
_proportionnellement à la quantitf de 
lait ql.'ila consigné; et les rais 

" de laiterie sont aussi payé~ dans 
les mêmes proportiens; 

L' orf3a.:nisation des laiteri . sociales 
Jémontre le degré de. civil • .;ation, au 

,point de vue éC(JnoTJl,ique , et social, 
4Luquel les ag riculteurs de la Vallée 
6' Aoste étaient arrivés il y a enviroTJ 
cent ans. Il s'agit maintenant de 
perfectionne r autant que possible la 
fabrication de la fontine, et pour ce , 

Jaire, perfectionner aussi, dans le~ 
cas indispensables, l' outill:age de lni-
terie ' et la cave. , ' 

La font ine est le produit principal 
de notre Vallée, celui qui doit peser 

.favorablement sur la balance écono­
mique de notTe petite patrie. 

Oui, ne l'onblio7Js pas! l'agricul­
t eur est le tronc de la grande famille 
~aldôtaine; comme -autrefois l'aîné 
.des fils, dans les familles, était consi­
déré le tronc, c'est-à-dire celui qui 
devait conserver la maison paternelle, 
qui devait perpétuer dans les siècles 
l e nom de' sa famill e, l·r langue, la ~ 
.religion, les traditions de ses ancêt~es. 

Eh bien oui! L'agriculteur valdô­
t ain est celui qui, pdr son caractère 
~évère, conservateur des pos,itions ac­
,quises, restera impassible devant tou­
,tes rafales, même les plus persistan­
,les, car il ne l'oudra pas renoncer à 
son initiative p~rsonnelle, li la liberté 

.de travail, d'action et de coopération. 

FRASSY E R NEST, néi0ciant. 
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CHERS A B 0 N 'N É S, 
Ce journal est pauvre, mais libre. 

, C'est vous qui le, faites vivre en renouvelant vo-
.~ tre abonnement. 

! 
Vous pouvez vous abonner soit par mandat pos­

tai soit en vous adreasant aux sections de l'Union 
ValdOtaine. 

A T R AVERS 

A 0 ste 
Listes électorales 

On nous communique de 
la Mairie d'Aostt', que les per­
sonnes n'ayant pas été inscri­
tes dans les régistres de la 
population de cet~e commu­
ne, avant le,21 déce'ffib're 1946, 
seront effacées des listes élec­
torales de I ~ comm'une d'Aos­
te; à moins, qu'elles ne fas­
sent valoir, avant le 16 jan­
vier JÇ)47, les conditions pré­
vues par l'art. 1 - décret lé­
gislatif du 12 avril 1945 - n. 201. 
Dans le cas contraire, les 
noms de ces personnes seront 
afficliés dans les avis commu­
naux de cette Mairie, pour 
qu'elles puissent recourir â 
la CommissÏQn électorale man­
dementale. Ce recours ' devra 
avoir lieu qurant les dl x pre­
miers iours qui suivront la 
publication des noms. 

Conférence sur l'Abbé 
Aimé Gorret 
Le 8 Janvier 3 9 h. du · soir 

a eu ,lieu, au si~ge du Cl.ub 
Alpin une causeJ= ie de M. le 
,Professe~r Deffeyes lur l'Abbé 
Aimé Gorret. M. Deffeyes lut 
d'abord et commenta des no­
tes de l' Abbé Gorr~t se ra p­
portant à divers sujets, ' mais 
en particulier à l'alpÎnisme 
don t le célèbr~ Abbé fu t u il 
passionné et un apôtre. Il fit 
ensuite relllarquer l'opportu-, 
nité de réunir ces notes épar­
ses mais d'un réel intérêt, en 
un livre que les Valdôtaiils 

, g~ûteraient sans doute beau-, 
coup et termina sa causerie 
en priant ses lluditeufi de lui 
taire connaître les œuvres de 
l'-Abbé Gorre 't dont il ig~ore-
ra it l'ex istence. ' 

M. le Prof. Brocherel,qui 
a 'conn~ personnellement l'Ab· 
bé Gorret, prit ensuite la pa­
role et rapporta avec beau­
coup de verve des· mots sa­
voureux et des anecdotes,vrai- ~ 
ment" pi'quanies del'Ouri d~ 
la montagne. 

, Club Alpin . - Chez les am~s . 
de la montagne 
'l'vI. Bt/pi Mazzot ti., qui est bien 

'lU Valdôtain d'adojJtlùn, parc~ 
qu 'il a'<llle no tre Vailée autan:t 
Lj!1é nou;, ]'aimoLs, Vlent de iJu- ' 
bLLr trOIS oonveaux ,livres de 
muntagne., En voici les ti tres: 
({ ' l niro~tlzion.e ai la t/wniaglla » • 
l( ALp1nismo e n on alFillismo » - -

« Su./t e Alpt » . Ce dernier est la 
tradnctio.n de l'ouvrage fameux. 
'd 'tA lexaIl,dn~ Dumas. 

·On sait que Mazzû1.ti a épousé 
1.1 sœur de ' Amilcar Crl~tier : N t-~ 
,..in~ qui Il'est pas absente dans' la 
proparation des livret ,de . ~lion ma-

L .A VAL~ÉE 
ri qui est devenu fameux par ,SOIl ' 

ouvr<lge • Grandi im/wlse sul Ctyvi-
'fiÙ ». 

M, Charles Gos, l ' écrivain suis­
&: :,j COIL.1.u dans la li ttéra ture al­
pine, fera publier prochain ement 
dans une ' édition française le li­
vre de l'Abbé Henry :« L e Ray e 
di So!à », ' Ce livre n ' ét<lit que la 
uaducti01i ita~iellne, que M. Bal­
biano ava",t falte tant bien que 
mal, d'une ~érie de, récits de , M . 
le Ourlé dt' Valpeiline qui est 
;1u~si notre (minent coüab orateur. 

M . H emy est à prc.:senlt à la 
ru:.hcrch t des récits qU'l I avait 
écrits en langue française . 

:Nous l'encourageons vivemel1t 
el nous relmer'Cions ::"1. Char~es 
c~os du soutien et de l'encourage-­
ment qu'il d onne, d ans cette pé­

,riode de décadence générale des 
lettres chez n ous, au représentant lé' 
plus illustre de la littéralure vald Çl ­
taine contemporaine. 

:t * * 
!l. Ldouard MOliOd Herzen, 

l'a1i) juiSteparisiell q uj' venait tou­
jours C~lCZ nous avant la, guern. , 
.;t (lui, ühaque fu'1né~, fa',salt e-tl 
estlÏlète l'asctnsion du Mont Cer­
vm,aO;LS a pr0mis de ' revenir d.:: 
tlO:1veau à Oheneii i'année pr~­
chaIne. 

;'; ons le reverrons très volorlj 
tiçr!' ét. nous illl dOlUlons dès à 
~)re!>ent :ld bj~nvenue . 

Un film sur les parti­
sans 
Nous aVOlls assisté il y a une 

(JUl.üza',ne dE; jours daus le salon 
nu Cercle du Club Alpin, à la 
Plojectloll d'un film sur les par­
tis&ns en Vallée ti'Aode. M. Doi'· 
chi-Martinet a illustré par unCi: 
j:et:te coplférence ori~,l1 tat:ive ccl­

' te lepréS\;ntation qu i àans l'ensl:m-
L>le est très in téH:ssan te. 

:Certaihs passages qui ont · été 
pns pendant la ' resistance sont dt 
tout premier' choix, d'àutres tra-
hi~~'lljt k:S défauts Ù 'u1ie r~cons­
truction posthume. Ma is dans 
l'I!nsemlble la chose est intéressan­
te et nous ne po uvons que félid­
kr L~1. k C a'lonel. Bérar,d créa­
tt.,ur de cette histoire imagée. 

l"t.s tableaux du .Mont-Blanc 
<.{Ul ouvrent la représtlüatioll som 
tOüt-à-fa:t r.emal;quabks,· 

St-Martin-de-Corleans 
Le 21 décembre, la popula­

tion de StMartin-de-Corléans 
a fêté le retour des anciens 

' prisonniers de guerre. ' 
On commença la ' fête en 

assistant à une messe solen­
nelle pour remercier Dieu 
d'avoir recondùit au pays tous 
les prisonuiers sains et saufs. 

Le sermon fut prononcé par 
M. le chanoine Bréan qui, 
ayant goûté lui même l'exil 
_était indiqué plus que tout 
autre pour parler à des an­
cirns , déportés, et qui sut, en 
effet, émouv,oirprofondément 

' ·son auditoire. 
Mais la gaité voulait aussi 

sa part... et elle l'eut: un di- ' 
ner réunit autour de la mê'-

me , table les anciens déporté • 
et leurs parents. Inu tile de 
dire que la bonne · humeur 
rêgna souveraine, qu'on fit 
honneur au bon vin du pays 
et qu'on entonna plus d 'une 
belle chanson vàldôtaine_ 

Chambave 
Le 19 décembre, entouré. 

de nombreux pl:lrents et a'mis t 

se sont unis eu mariage Pier­
rine Bonichon, deuxième fille, 
d'Evariste, et Ange Voya.t feu 
.t:.mile de Fénis, tous deux 
membres de l'Union. La sec­
tion locl:lle de l'Onion présen­
te ses meilleurs souhaits de 
bonheur aux nouveaux époux. 

. CharvenSod ~ Incendie 
Le 30 décembre, à 10 heu", 

res du soir, les OUVriers de 
la « Cogue », en sortant de 
l'usine, aperçurent un 'incen­
die au hamel:lu Seymond , de 
la paroIsse deCharvensod. 

Ils donnèrent immédiate" 
ment l'alerte. De nombreux 
habitants de Charvensod ain- ' 
si que les pompiers d'Aoste' 
coururent sur le lieu. Malheu­
reusement, l'endroit étant éloi­
gné et les . chemins mauvais. 
ils arrivèrent , trop tard: le. 
flammes avaient déjà presque 
tout dévoré. Il y a eu plu­
sieurs famillessiqistrées, dont 
quelques-unes très gravement. 

Ces familles sont celles de 
Ferré Adolphe, Corné , César, . 
Borbey Auguste, Bianquin To­

' bie, Corné Loui~, Borbey Ai-
mée, Borbey Laurentine. 

' POLLET JOSEPH ... 

* * * 
Naissance. '- Une mignonne 

fil ,lette, Renée, est venuè ré­
jouir le ' foyer de ' M. Lint y 
Joseph, vice présidentde notre 
Section locale . 

A Jo"eph et à son ' épouse 
nos félici tations, au béb€ nOIl 
meilleurs souhaits. 

Cogne 
Comme début de la sàisQn 

d'ni ver, le Sky Club Grand 
P~radis a organisé une coursé 
de sky de 12 km., qui a eu 
lieu dimanche 29 décembre 
et a donné ' les résultats sui- ~ 
vants: 
1. Perruchon Vincent en 41' 
2. Perruchon Attilius en 43,20" 
3. Martinetto Vili6 en 48;20" 
4. Jeantet Vitalien 48,45" 
5, Perret 'Pacifique en 49,15" 
6. Truc Pierre en 50,02" 
7. Truc Gaspard · en 54,40" 

et autres. ' 
Plusieurs éléments de choix" 

, tels que les frères Bibois~ 
n'ayant pas pu s' e ntraîne~r, à 
cause du travail, n'ont pas cru 
devoir prendre le départ. Ceci 
est toutefois, de leur pa r t, 110 
m anque d'esprit sportif., En 
effet, plusieurs jeunes gens, 
qui ne s'étaient pas entnlÎnés 
'et ne connaissaientque très im­
parfaitement la' techniql,ù~ mO­
derne du sky, se sont toutefois 
placés à très peu ded/stance 
du champion Perruchon Vin­
cent dont les perfor'mances ' 
tout à-fait 'excrptionnelles sont 
bien connues. Ceci prouve que, 
dans notre pays, Ir s bon~ élé­
ments ne manquent pas. Mais 
(on a beau parler de catt'.gorie. 

) 
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amateurs) que voulez vous que 
ces jeunes fassent, surtout en 
oe momt..nt, sans des morceaux 
se papier à trois zéros? 
Seraient ils les meilleurs élé­

ments du monde, qu'il ne 
.réussiraient jamais il se lan­
.er. 

Nous espérons que le Grou· 
pe Sporli{ de l a-- Soc. Cogne 
voudra bien llOUS aider, de 
.orte que nous puissions faire 
" riller nos meilleurs éléments. 

Cou·rmayeur Compéti-
tions I$p')ftive.~ 
Le 29 décembre a eu lieu 

le premier concours de ski de 
cet hiver, organisé au Col 
Chécrouit par Je Ski Club du 
Mont Blanc. ' 

IL s'agissait d'un çonc-ours 
de déscente dOllt le parc.ours 
!Ile déroulait du Lôlç Chécrouit 
au Col de Chécrouit avec un 
dénivellement de 600 mètres. 
Les skieurs de LaThuile ont 
6té les plus rapides et les plus 
c$ûrs. Leur style était de beau-

·'coup supérieur à celui >des 
·autres. Soit Martinet que Blan- , 
ehet ct Paris ' (ce demier a 
déjà gagné plusieurs concours 
',avant la guerre) ont beaucoup 
.ppri. -ue la riléthode fran­
çaise pendant qu'ils s'étaient 
Téfugiés en Haute Savoie. 
. Voici le classement: 

1. Martinet Justin j 2. Blan­
chet Dauphin j 3. Brunodet 
Silvius j 4; Paris Renzo j 5. 
Grange Lin j 6. Fisanotli René. 

Chez les dames c'est Alber­
tine Brunod ·Promellt qui a 
été la première, suivie par 
Madame Gobbi Romilda et 
pàr M.Ue Formento L , lia. 

Mi.is -Madame Gobbi ' a pris 
aa revanche -le 2 janvier avec 
son partenaire Gex César dans 
le concoùrs par couples dis­
puté sur le meme parcours 
du dimanche précéèlent . . l1s 
ont été· les premiers, suivis 
par Madame Zita Formen to -
Pession et Grange Lin. Ma­
dame Brunod Albertine et son 
mari Ulysse sont arrivés , les 
'troisièmes. Il pandt que ces 
jeunet! mariés ... out perdu la 
tète en route. 

L'amour est au dessus des 
compétiti.ons sportives . . 
~ Le 7 janvier lfll autre 

concours a eu lieu à . Cour­
mayeur. Cette fOIS c'était 'une 
compétition de fondl'-

JOl'daney s'est classé le pre­
mier sui·vi de Brùnodet de 
Va Itou rne.nche. 

Jordal1ey est .un élément de 
tout premier ordre qu'il faut 

. encourager et valorisn. 
Bien ùes compliments au 

Ski Club du · Mont -Blanc ! 
.,{: * * 

Décès. - Après de longues 
souffrances est décédé le jour 
de la Noël, à l'âge ùe 68 ans, 
M. Puchoz Emile. 

Tout jeune il avait quitté 
1Ion pays natal et par un· tra­
nit dur et long il était par­
·venu à se faire une situation 
enviable. 

C'était un homme bien con­
nu et estimé pour sa proiture. 

Condoléances à la famille. 

* * 1: 

Dolonne. - Dimanche 29 
décembrp, Dolonne a fêté son 
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patron d'hiver. A Dolonne on 
a deux patr'ous: un pour l'été 
et l'autre pour l'hiver. C'est 
que les gens de ce charmant 
village sont gais et ils aiment 
se trouver en compagnie. Main· 
tenant, avec le Monte,Pellte 
du Chécruit, Dolonne est de-

. venu le centre des sports d'hi ­
ver dë CoùrmaYeur. 

Gaby 
Dans ' l'a nuit du 29 Décem· 

bre, une camionnette qui de­
scendait . de Gressoney, alla 
heurter; à cause dn brouillard, 
le parapet du pont de Champ­
sil. Heureusement le parapet 
tint bon, sans quoi les cOllsé­
quences au raient pu être très 
graves. La machine', conduite 
par M. Freppaz Vital, a été 
toutefois assez sérieusement 
endommagée. 

Elle avait à bord . huit p~r­
sonnes, toutes de Gaby, dont 
une seule,' M. Trentn Louis, 
a été légèrement blessée à un 
genoux. 

Hone - 1.·~ Janvier 
La population d'Hône a re­

vu, après bien longtemps, 
dresser le mât en l'honneur 
du nouveaù syndic. Des jeu­
nes Unionistes ont voulu, . 
comme dans beaucoup d'au­
tres communes, rétablir celte 
jolie coutume, conformément 
à l'esprit de l'Union, qui est 
de restall'rer les belles, les 
bonnes, les saines traditions 
de notre pays d' Aoste. 

La Sectioll locale de ,'Ullioll 

* * * 
• ·M. Ipr:od Je'an de Jacques vie.llt 

JI" présénter ltne demande aux 
autorité COŒ:lpête'E.tes i'our obt~lllr 
til1 important brevet. Il s'agit 
d 'uu n ouveau sy::,tè11l~ de tractioJ! 
;)our t'ékpbérique . _ 
~doll ' ce système, lé wagonnet 

serait pOllT'\,'l1 d'un moteur et d'nT! 
dispositif spécial de poulies qui 
b: permettrait de remonter n' lm­
~)()r~e ' queille ,penle 

( in C'ompf.é:ndtaclkment qu'uu 
Se'li.! câble ' fiXé pourrait être SI.t.1 -

1' i,~ ,:lilt, Ce qu~ permdL.raÏ't de ré­
(Tnire sE:Hls:blemenl le:> fraiS d'in.3-
tallati.on. 

Fontainemore - Naissance 
La famille B êl zzanella Jean 

vient d'ètre réjouie par ' la 
naissance d'.une jolie petite 
fille ~ laqnelle on a. donné le 
'nom de Rina·Elsa. 

Dans Ja faniille Vacher At­
tiliu's a'ussi, est né un troisiè­
me enfHnt, un gen til~ gilrçon, 
qui 'a reçu les noms de Enzo 
Vitale-Lino. 

No's félicitations aux p nrents, 
cos meilleurs souhaits ' aux 
nouveau nés. 

Fénis - lréces 
La petite Cerise Thérè,se de 

Joseph, :îgée de 18 mois, tom­
bée accidt'ntellt'ment dans 
l'eau b.ouillante, est décédée 
par suite des brùlures sùbies. 
A . la famille éprouvée nos 
condoléances si·ncères. 

Retouf d~ prisonniers de gller­
re. ' '- Les prisonniers de gueT 
re Bonichon Mathieu ' el Ce­
rise Baptiste sont revenus de 
la Jougoslavie oi! ils étaient 

, détenus depuis l'armistice de 
1943. 

Nos félicitations et nos sou­
haits. 

La-Salle 
Le 15 décembre passé 'Ia 

population de . . Charvaz était 
en liesse pour ' l'arrivée -de la 
lumière é lectrique j mainte­
nant tous les villages de la 

. Commune jouissent de ce mo­
derne moyen d'éclairage . 

Un remercîment chaleul'e ux 
à M. le Syndic, aux Autorités, 
aux gardes qui ont voulu, ai'­
dé et poUé à terme cette bel­
le entreprise. 

Saint~ Vincent Fleurs 
d'oranger 
Le 31 décembre, à Casci­

nette d'Ivre a, M. Jules Fosson 
de Joseph, membre de l'Union, 
et ·M.lle Pasquina ,Sala se sont 
juré amour et fidélité au pied 
de l'autel. . 

La familJe valdôtaine reçoit 
bien volontiers dans son sein 
nos voisines du Canavais. La 
secti'bn locale de l'Union pré­
sente ses .félicitations et ses 
meilleul',s vœu,x aux j~uues 
époux. 

* * i: 

Mouvements de la pO/JULation 
durant L'année 1946. - Maria· 
'ges 41 j Naissances 50 j Décès 33. 

* * * 
Naissance. - Le I.er janyier, 

un gentil bébé est venu ré­
jouir, la famille deM. Morise 
Cecilio, notre conseiller. Le 
petit a reçu le_ll{}m de Pierre , 
Nos félicitations à h~ famille 
et nos vœux au nouveau'né. 

*' * * 
Sec/ion des Jeunes. - On a 

fondé à St-V';'ncenl la SecHon 
de la Jeunesse de -l'Union. 
Nous souhaitons que beau , 
coup d'autres commûnes sui­
vent l'exemple de StVincellt : 
la Jeunesse esl, en t'ffet, notre 
espoir. Nos remercÎmenls au 
j!>une présidt'ut M. Fernand 
Camos et au . Secrètaire M. 
Aurelien Morise, 

Verrayes - Résullat des é­
Leetions Communales. 

Syndié: Lombard Luc (Uni'~n ) 
Va-Id.) j Vice syndic ; Foudon' 
David (U. V.) j assesseurs: Vàl­
!et Fidèle (In dép) ; Aguettn 
François · (U. V.); Philippot 

. tJ. '. ''', .' , _. , 

RemercÎment --; . . 

Nln',e REQUÉDAZ-LA VY Léocadie 
ainsi que les familles HEQuf';:OAZ 
Esther et LA VY Séverin remercient 
'Vivem ent les populations de Mor­
gex et de Là·Salle pOUl' la splendi­
de preuve de solidarité humaine 
donnée - par les offrandes faites 
- à l'occasion de la mort de leur 
regretté mari, frére et gendre 

Requéd.az Alfred 
. disparu à la fleur de l'àge laissa'nt 
une jeune veuve éplorée et cinq 
petIts enfants. 

Un vif remerciement aussi à M. 
le Président de l'Union Valdôtaine 
de Morgex et à ses membres. Un 
.remerciement particulier à M;\l, 
Gabencel Benjamin et Chabod Léo­
pold qui ont bien voulu se char: 
ger de recevoir les offrandes. 

Merci! Merci à tous. 
" 

François ' (U. V.). Assesseurs , 
. remplaçants ~ Mathamel Flo­

rentin (Indép.) j Mathamel Ai­
mé (U. V.). Conseillers: Collé 
Bruno, Chapellu Dosithée, Di­
nan Fraoçois, Jaccod Albert,~ 
LavevaZ François, Marquîs Lu­
cien, A~nzo Joseph. ~ 

Nos félicitations et nos sou­
haits aux no~veaux êlus. 

CROIX 
Le CO'nl1l d. j)rovinci('îJ. d'Aast e: 

nous cam mU'nique : 
C(.~ joùrs derniers s 'est CGJ.;;,ti­

- tJ.j(; le L0uveau Comité pro-viucial 
d{: la C. R 1. dans les perSOllllC'=i · 
O,li\aliks: :t'roi. J. lvL-\SCnlf, .. 
l'n.:>ident; Doct. ]. NURAT, Ab"'· 
,).§ PEAQUü~, Avocat Buh­
IJ /~/ " Ing. LlflVl, "Rag.RIZZA1-t.· 
v'I e1 'pour l'lndùstrie M. AZZU­
.K';', Co-nr~e1 1lers. 

ILe, nouveau Couiite entend, 
20n I'C;- Un uo-Uivei essor à l'rou­
né ci 'assistance en la dévelop,pallf 
d perfœti,Clll[],ant lé lIJ,:eux po-s­
slh\:!. 

SI la cC'1rlaboration des Instituts ­
:>t des privés ne fera pas défaut, 
un dll1éhorela ausSI le service du 
tra Ilsport (lcs malades. 

I.a lacul1e qlle l'on a accusée 
nans ce chGmp - et e':;]e l1'a pas­
l()l']OUrs ' eu sa raisOl~ d'être -
devrA t être recherchée dans les­
(hfh~uli'és ùue'~ au Jnanq'ue dl: 
matériefl et de personneL Cette 
cie rmère est ùévenue iJlus critiqué 
Jerpuis lia délllohi.1isatiol1 des « lm­
' /-,ri 11 Ion,' c1<= la '1 libération )l, il 
cau::,~ de km rétn bution insuffi­
sante et 1,e filanql1e cl'lm siège sta­
()).(~ ; tout cela ' a cCmtl)r0l11lS la :0-
glllélrité et l'eHicac1té du- serV!C0 
Pl. en a empêché tout développt>­
ment. 

L on doit une reCOnl1alS6anCI:.. 
s[)eclale à M. le IPmf. l~l~scbio 
]Jour le 'travail qu'il a prodigué 
ct lJour aVOIr s u parer intel1:gem­
llleIi,l à tous les Inconvénients 
qui. ~e son t vér,ifiés dans plusieù'rs 
adllll1liistrat:ons éli)r,ès la période 
.k ia telnpête. 

Malgré tout, .... 1' œ u vre d' ass:;;­
taree n' est jama:~ lll anquée e t le 
hl<ii1 que le Prof. Maschio . ." 
présenlé délllontre quO on a · faIt 
l'eaùcollp el q ue les b0nHiciés­
sout nombreux. Malgré toutes le,; 
dirticuI1és, . ·dans la seule aunée 
j:Jas~ée 1a C. H.. 1. a transport ~ 
l bu ,ma'a.des acvec un ' J!arcours to " 

tal (:E' Vlus L1e ~/.ooo Km . 
TJm-o assj,~tance remarquable ' a 

(~ l é ;21 ~t. 1J4r la d ,~ tributiol1 cle d i­
vers ' secours , prove nants de sour­
C.5 d iff1érelites, à· des ex-internJ.~ •. 
' 1 rccliucÏ »), partisans et aux ch· 
'/er"es œuvreS de bienfai~allcc' , 
11)1110!l1'S le Comité en a . été l' â.ni- · 
iilatt''llr et Je eoonhnateur. L'es" , 
paCe ne nous 1Jermet pas d'e, 
donner pne liste ' qui serait trop ' 
longue, 

Ces qudques lIgnes vèül2nt' 
5c:nlemel~ t donner UD>2 idéë som' 
maiJé de ia ·s ittlatlo11 d e la C. R : t­
e , . '<lul'gner CŒ1Tbien l'œuvre ga­
\.!li éi a ,1 ell eHicacité si elle COiLlY 
i·ait un pills grand nombre d'ins­
crits et si elle pOUVait avoir de 
raide de quelques volontaires. , , 

Soulignons enfin que, venant .â· 
il lf-lllqUer les 'Contrib utions dt: 
Cr;; ,.ité Central, il sera mdis.pen 

. s.a I] !e .::jl.lè! ;' 011 re11'CO'11 tre une lar-· 
ge LompréJlellSioll de la part <.le", 
~ cllOI i'cÉ:s locales . 

Prof. ALBERT DEFFEYES 
Directeur responsable 

lm primerie Valdôtaine Aoste 
Amorisation <le l'APB n. 357 
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